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JJmsl r 
Il calciomercato chiuderà i battenti domani, ma qualche indicazione già la si può trarre 

TORINO E NAPOLI IRROBUSTITI 
Juventus e Milan, soprattutto, sembrano orientati a sfruttare le poche ore di contrattazione che restano * 

D'Amico, Chiarugi, Maldera e Cordova 
i possibili nomi degli ultimissimi «colpi» 

Coronato, con l'acquisto di Merlo, il sogno d'amore di Fraizzoli - Lo strano scambio Benetti-Capello ancora al centro dei commenti - Le « pazzie » per Bertarelli 

Perchè «B e B» restano alla Nazionale 
- — • — - . • • • . • . . . . . . . . , i i . . m 

Un discorso 
che va ripreso 
dal suo inizio 

I motivi della decisione del Consiglio federale Illu­
strati da Franchi • L'esempio della Cecoslovacchia 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 11 luglio 

la conjerma da parte del 
Consiglio federale della FICIC 
di Bernardini. Bearzot e Vici­
ni a responsabili delle squa­
dra azzurre ha troiaio, come 
era nelle prensioni, la criti­
ca divisa- da una parte ti 
gruppo, diciamo degli oltran­
zisti, coloro che dopo le re­
centi brutte figure della no-
$tra maggiore rappresentativa 
in occasione del torneo ame­
ricano, chiedevano la testa dei 
responsabili e l'incapato dt un 
nuovo tecnico; dall'altra il 
gruppo di coloro che, conoscen 
do più profondamente t limiti 
tecnici del calcio italiano e le 
ragioni dt questi limiti, pur 
non gridando di gioia hanno 
accolto benevolmente la deci­
sione del Consiglio federale ti 
quale, va detto, questa tolta, 
non si è Jatto fuori tare dalle 
crìtiche ed Ita preso la deci­
sione, dopo un'approlondita e 
serta discussione. Discussione 
che ha permesso di taiutare 
l'tntera situazione del calcio 
italiano e di rilevarne i limiti 
dovuti alla scarsa organizza­
zione a Inetto di insegnamen­
to (vedi Settore tecnico) e 
strettamente legati alla realta 
del nostro Paese che. come è 
noto, nel campo dello sport 
è, per quanto riguarda le at­
trezzature, fra i più arretrati 
d'Europa 

I responsabili della Feder-
calcio, con Franchi m testa, 
questa volta hanno voluto le­
dere la realtà in faccia e così 
ci si è accorti (anche se da 
tempo tutti lo sapeianoj che 
a due anni dall'amara scon­
fitta di Stoccarda, nonostante 
le innumerevoli, e qualche tol­
ta scriteriate, prote dt Ber­
nardini e Bearzot la nostra 
nazionale non è ancora riu­
scita a superare il suo cro­
nico travaglio dovuto a una 
modestia tecnica e tattica che 
ha le sue radici molto lonta­
no. Per essere ancora pm rea­
listi va ripetuto che non ab-
btamo attualmente a disposi-
rione giocatori in grado dt te 
nere un passo spedito per 120 
minuti come hanno invece di­
mostrato di averli la Cccosio 
vacchia, Iolanda, la Germania 
federale e la stessa Jugosla­
via che recentemente si sona 
giocate la finale della Coppa 
Europa. 

Per poter competere ad ar­
mi pari con questi « mostri » 
occorre possedere del mate­
riale umano di prima qualità. 
occorre possedere una menta 
lita dueraa. i lucente, che i 
nostri placatori non possca 
gono pm da lungo tempo Fd 
è appunto perche la realtà d 
questa, ctoò perche ci manca-
in aiocatori di classe o quan 
io meno in grado di correre 
alla pari ion gli altr; che il 
Consiglio federale ha ilei ixi di 
riconfermare la fiducia ai tic 
tecnici 

Framhi — che ri questo 
momento sta te>'iinde> , v r 
Montreal — l encrdl se orso, a 
conclusione della riw.ione 
della Fedcrcalcio. e: uiteia 
* Molti da suo; t o'irahi a 
trebberò voluto wa decidui 
ne direr.sa, a> rebbero to'uto 
alla guida della Saziar ale al­
tri tecnici e altri responsabili 
Ma dopo aicr scouito atta 
iamente le partite di -.naie 
della Coppa Europa e cono 
scendo lì jcale valore del no 
stro calcio, come ai remrr.o pò 
tufo prerdere la decisione di 
affidare la Nazionale ad al 
tri esperti"1 Xc**ur'0 fi questo 
momento potrebbe tare un 
9 miracolo t. c:oe presentare 
per il 18 ottobre contro il 
Lussemburgo, tira squadra 
con giocatori alla tedesca o 
alla cecosloiacca Ed e ap 
punto perche personalmente 
non credo nei miracoli che 
abbiamo riconfermato Bernar­
dini e Bearzot Personalmen­
te non credo alle astuzie taf 
tiche. Mentre gli altri sono 
in grado di giocare bene ad 
un ritmo molto spedito i no 
stri giocatori lasciano molto 
i desiderare 

« Per poter comjìetere con 
cuesti Paesi più eioluti — ha 
continuato Franchi — oc*, or 
re. anzi direi che e mdisnen 
sabile. programmare un laio 
ro che tenga conto della rcal 
ta »* delle' caratteristiche del 
nostro calcio e aUo stesso tem 
pò che preicdn m un futuro 
molto bme un sostanziale 
cnmb-amento voi <nV» per 
quanto riguarda .a prepararlo 

ne ma anche per la mentali­
tà. Nazioni come la Cecoslo-
tacchia sono riuscite a recu­
perare ti terreno pei ditto poi­
ché hanno ai uto l umiltà di 
ricominciare un discorso Ed 
e appunto quello che noi in­
tendiamo Iure. Ci mainano l 
giocatori ben preparati ed im­
postati' Ebbene bisogna tra-
iure il modo di ciearlt Per 
tirar fuori dei giocutori di 
buon livello internazionale oc­
corrono dei tevirct ben pre­
parati. Li abbiamo' In Italia 
ce ne sono, ma t<e togliamo 
del migliori e così abbiamo 
deciso di dar uta ad un cor­
so dt specializzazione che ini-
ziera il prossimo settembre. 
Una tolta sfornati t primi 
trenta allenatori qualificati, 
questi verranno utilizzati al 
massimo, doi tanno insegnare 
t "fondamentali" a quei gioì ani 
che un domani saranno l'os­
satura della futura Nazionale 
Per lare un palazzo non ba­
sta aiere un architetto' occor­
rono (leali operai specializza­
ti e altrettanti tecniA Solo 
se porteremo alanti questo 
discorso non solo la Nazio­
nale ma tutto il calcio italia­
no potrà raggiungere quel li­
vello indispensabile per com­
petere alla pari con tutti ». 

Loris Ciullinl 

Vlncanzo D'Amico (con Giordano, a slnlttra, nella prima foto) pare debba, oggi o domani, passare alla Juve; Luigi Danova, foto di mezzo, nuovo difensore del Torino; Luciano 
ChIarugI, Infine, nella foto di destra con Rivera, sembra in procinto di emigrare al tud: Roma o Napoli? > 

MILANO, 11 luglio 
Fuori non c'è un'anima. So­

lo due volonterosi che gioca­
no a tennis Ingoiando il pul­
viscolo rosso della terra bat­
tuta. Qualche « diritto » cosi 
cosi, « rovesci » un po' me­
no. Litri di sudore sparsi do­
vunque. Il blocco monol i t ico 
del « Leonardo da Vinci », 
soffocato neH'/n'nfer/attci mi­
lanese, pare abbandonato a 
se stesso sotto la fumosa 
cappa di calore. Dentro — 
nei corridoi, nella hall — il 
medes imo senso di solitudi­
ne. Con la differenza dell'aria 
condizionata. 

Oggi però è giorno di festa, 
è l'ultimo week end del cal­
ciomercato. Tutti se la sono 
svignata. Torneranno domat­
tina, al più tardi dopo pran­
zo, con la valigia riordinata. 
con un fascio di giornali, con 

l'ennesimo blocchetto degli 
assegni. Poi, alla mezzanotte 
di martedì, proprio come ac­
cadde a Cenerentola, l'incan­
tesimo: tutti s i saranno rin­
forzati. In parecchi prenote­
ranno lo scudetto '76-'77, nes­
suno retrocederà. 

U N « MICIO » E LOMBAR­
DO PER DANOVA — A pro­
posito di blocchetto degli as­
segni con tutto quel che ne 
consegue, come ogni anno, 
puntualmente, riaffiorano le 
polemiche sulle presunte fol­
lie del ca lc iomeicato . Da una 
parte gli accusatori, l'indire 
ammoni to le , s i scandalizzano 
— o fingono di scandalizzar­
si — per l'incredibile seque­
la di zeri che accompagnano 
ciascuna trattativa, persino la 
pm insignificante. Dall'altra,"i 
difensori d'ufficio predicano 
il controllo dei nervi, esigo­

no compostezza. « E' tutto un 
ait i f iz io» sostengono. Poi, a 
suffragio di quanto a s sen to , 
tirano in ballo il solito — ma 
efficace — esempio di quel 
cagnolino di porcellana valu­
tato un milione e pagato con 
due gattini, sempre di por­
cellana, del valore di cinque-
centomila lire cadauno. 

Franco Carraro — presiden­
te della Lega, presidente vi­
cario della Federcalcio non-
che aspirante presidente ef­
fettivo della stessa FIGC — 
fiutando l'aria infida, ha tuo 
nato, invitando gli operatori 
ad una maggiore discrezione 
nelle trattarne onde evitare 
spiacevoli ripercussioni anche 
a livello politico. Con questa 
mossa Carraro ritiene di ave 
re accontentato un po' tutti. 
Colpevolisti e difensori d'uf­
ficio. 

Attuato II plano dt rinnovamento di Ànzalone 

Roma: ricca 
e giovane 

Liquidati Cordova, Negrlsolo, Pefrlni, Morlnl e Ball* 
stoni, sono arrivati Musiello, Maggiora e Bruno Conti 

ROMA, 11 luglio 
l a Roma cambia volto. La 

operazione di rinnovamento 
decisa dal presidente Ànza­
lone continua inesorabile, se­
condo ì programmi prestabi­
liti. Dopo Cordova, Negnso-
lo e Petrini. anche Monni e 
Batistoni sono stati liquidati. 

Co«l sale a cinque il nume­
ro dei titolari spediti in al­
tri lidi, mezza squadra, con 
in testa capitan Cordova, vec-
( hia bandiera i,iallorossa. ido­
lo dei tifosi, considerato fi­
no a poco tenipt> fa una pe­
dina m-oMituib le nello scac­
chi.ere giallorosso 

A. po%to de: partenti sono 
arrivati quattro giovani di 
beile speranze, ma neilo stes­
so tempo q u . f . r o punti in­
terrogami . e iie soltanto il 
«.ampo potrà ."•< togliere. 

S: tratta d: Mastello. cen 
travati;, goleador della s e n e 
B prelevato dall'Ave!!.no. d: 
M a l o r a , centrocampista del 
Vare-e. pm :'. ritorno alla ba 
«•e <u Bruno Conti e Di Bar-
to.omei. due baby mandai: a 
(lenova e Vu enza a fare espe-
r.enza 

Insomma una vera s pro­
pria rivoluzione. che ha por­
tato fra 1 altro nelle casse so-
( lai: anche una notevole quan­
tità di denaro 1060 milioni. 

A livello amministrativo, il 
la-, oro s:n qui svolto dal pre­
ndente giailorosso potrebbe 
e » e r e considerato perfetto 
esente da critiche, m a a li­
vello agonistico e competiti­
vo il discorso prende un'al-
t ra piega. 

Ixi Roma nuova, che si pre­
para ad affrontare il prossi­
m o campionato, al momento 
attuale e cioè sulla carta non 
da molto affidamento. Se gli 
obiettivi prefissi sono d: en­
tità modesta, quasi certamen­
te non dov rebbero esserci 
problemi ad attuarli. Del re-
s'o non o< corre poi molto far 
messilo del l ' . ì l fmo e m p i o -
na*o 

i perche sono ran". Primo 
fra tutti i dubbi che suscita­
no alcun: dei nuovi acquisti , 
roti a!raltrzza. a nostro gin 
d i z o . di interpretare ruoli 
troppo gravo--, Ci riferiamo 
a D. Bartolomei Infatti il 
g'ocatore sarà e m a n i ' i o ad 

assolvere fi compito più de­
licato: quello di sostituire Cic­
c io Cordova. 

Per quanto abbiamo potuto 
capire dalle partite disputate 
in giallorosso due anni fa, 
Di Bartolomei ha tutti 1 re­
quisiti necessari per diventa­
re un grosso campione. Di 
classe ne ha da vendere. Pe­
ro lia lasciato e lascia tut­
tora a desiderare sul piano 
della continuità, del tempe­
ramento 

E questi suol difetti sono 
maggionnente venuti fuor: nel 
campionato cadetto, giocato 
o n la maglia del Vicenza. 
d m ? non e riuscito ad impul­
si come si sperava Pero Àn­
zalone sui raeazzo ha sempre 
c ieduto fermamente ed anche 
Nils U e d h o l m sembra essere 
d'accordo Allora non resta 
che attendere che s: npren-
da con 11 calcio giocato per 
saperne di pivi. Altro proble­
m a e quello della retroguar­
dia. Alia Roma serve c o m e 
:1 pane un difensore CI sem 
bra assurdo che si possa af 
frontare un campionato con 
un numero ristretto di difen­
sori «Rocca. Peccenmi. Santa-
n n i e Sandream» e in squa­
dra non troviamo a l tn che pos 
sono improvvisamente diven 
tario come è avvenuto nel 
campionato scorso con Mori-
n:. 

E per ult imo c'è II proble­
m a dei rincalzi. Lo sfolti­
mento annunciato a fine 
maggio, da Ànzalone al ter­
mine di una seduta del C D. 
è stato m e s s o in atto alla let­
tera Meola. Zitta. B a c a . 
Persiani, Sella, Amenta, Ca-
saroh sono stati tutti piaz­
zati in s e n e B e C per cui 
Liedholm ora ha a disposi­
zione una rosa di quottordi-
ci giocatori. Un po' poco, al­
meno che non si vogl iamo far 
giocare sempre ì t i tolan an­
che se \ a n n o in giro con le 
stampelle. E ' bene quindi che 
Ànzalone in queste ult ime 
quarantotto ore che restano 
prima che il mercato chiuda 
ì battenti, si faccia un bel 
l'esame d: coscienza e cerchi 
di porre rimedio ?\ numero 
s: interrogata i che la Roma 
attui le susc.ta 

Segna i l passo la campagna acquisti del biancazzurri 

Lazio: sogni 
irrealizzati 

Pighin e Rossi i soli nomi nuovi - La 
squadra ha bisogno di un regista 

Paolo Caprio 

ROMA, 11 luglio 
La montagna . biancoazzurra. 

ancora una volta, ha partorito 
il classico topolino. Scesi in 
forze al Ieonardo da Vinci 
per comprare chissà quali rin 
forzi, t dirtqenti hiancoazzurri 
son riusciti a mettere nero su 
btanco soltanto per lo stopper 
palermitano Piahnn e l'ala co­
masca Renzo Rossi, due gio­
catori sicuramente brai t ma 
che. altrettanto sicuramente. 
non risoli ono t problemi del­
la squadra biancoazzurra che 
prima di tutto ha bisogno di 
un regista dt alte qualità fee­
riche e dalla silice ala perso 
r.alità, capace di mettere or 
dine nel gioco e r.ei rapporti 
interni della squadra al tem 
po stesso E né Pighim ^e 
Rossi sicuramente hanno que 
ste doti 

Il tempo dirà se Pightm è 

rlno per la difesa e Gorì per 
l'attacco, ma sono nomi lega­
ti alle cessioni dt Martini e 
D'Amico e pertanto da dimo­
strare che al dunque, nell'eco­
nomia della squadra, rappre­
sentino un buon affare Ija 
stessa partenza di Bnanani al­
la Ime potrebbe melarsi un 
errore, anche se il aiocatore 
per le vicende a tutti vote non 
e riuscito ad affermarsi nelle 
file b'ancoazzurre 

Si parla anche di uno scam­
bio Bioon Garlaschelli ma la 
iosa ' , o i troia molto credito 
Ingomma l'impressione che va 
naturando e die :n ca*a bian 
ct>azz,trra si sia tatto molto 
unno p-'r nascondere la ma': 
cai za eli arrosto che cioè n''a 
'•:e il tanto vromesso potei 
aumento si tradurra in poca 
cosa, soprattutto per quanto 
riauarda il centrocampo (an­
che l'acquisto di Boccoltni che 

meglio di Ghedm come stoo- j sembra cosa fatta ora è dìven-
per e se Remo Rossi rappre- > tato difficile dopo il suo pas-
senta dattero un affare per \ saggio al Catanzaro/. 
la squadra che come alt può \ L'impressione è confermata 
contare su un D'Amico /che 
a sua rolta non ha i numeri 
del gran regista/ e un Carla-
schelh A meno che con l'ar­
rivo di Rossi non si sui volu­
to preparare il terreno per la 
partenza di uno di questi iti-
timi due «D'Amico soprattutto 
e corteggiatissimo dalla Juvei. 
magari per fcr quattrini da 
imestire nel regista 

Ma doi è il regista* Franca­
mente non ci pare che Lemi-
ni. Maestrelli, Vinicio e com­
pagnia bella abbiano imbocca­
to la strada giusta nemmeno 
a In elio dt ricerca del « gioca­
tore pensante » che dorrebbe 
siolgere quel ruolo dt <r uo­
mo d ordine » che a suo tem­
po egregiameme recitò Fru-
staluut nella squadra campio­
ne d Italia 

Il nome di maggior spicco, 
per ora. resta quello del brin­
disino Maghernn. che pero co­
sta troppo tiOO milioni Altri 
nomi segnati sul taccuino di 
ler.zini riauardano gli altr; re-
ivii ti «r fn""o i ro'm rr Gal 
cliolo. Ge\!:!e, Spr.ost e Fu 

dal fatto che Vinicio, ieri, è 
partito per il Brasile dorè 
trascorrerà vn periodo di ra 
canza Partendo avrebbe la 
sciato detto che gli basta Ma-
ghermì. L'i segno che anche 
In; ha capito che « papà » / - « T -
zini non e disposto a apendere 
più di tanto, forse più di 
quello che ha già speso Co­
munque fra 4$ ore sapremo 
come stanno esattamente le 
cose II mercato si chiude 
martedì. 

Ubaldo Tirasassl 

Il Cesena smentisce 
la cessione di Boranga 

f W N A , I l l.*..o 
l i prr*Mrnte drl ( f v n » Manno! 

ha vmrntlto © « I la cfrtJo"» al Fé-
rucU del pnrtkrr Borane» r drl 
(Imanr rmtrftrampKl* \a!rntlnl 
In ramhln iti Sollirr. v| è trattato 
r «tato prrrHato, «ollantn di nna 
traltathr f i lmata poi prr II man­
cato arrnitln tra Ir rinr aoctrla 
Milla «nmma a rnnxuacllo. 

Da parte nostra sol tanto 
una precisazione. S iamo co­
scienti che il vo lume degli 
affari sbandierato ai quattro 
venti si presta a valutazioni 
artificiose, non rispondenti al­
la realta. Pero di denaro li­
quido ne circola egualmente. 
In grande quantità. Quando 
Fraizzoli, nei moment i di ab­
bandono, si rende conto di 
avere sborsato quest'anno tre 
miliardi .sull'unghia per Mer­
lo, Anastasi e per i giovinotti 
del settore giovanile, e pian­
ge. m e n t a comprensione. Lui 
ì t iemila mil ioni li ha tirati 
fuori d a v \ e i o . Altro che sto-
1 ielle di c.mi e gatti1 Di que­
sta stregua sarebbe c o m e dire 
che — tanto per fai e un esem­
pio — il T o n n o per la 
comproprietà di Danova avreb­
be fatto omaggio a Manuzzi 
del cartellino di Lombardo con 
l'aggiunta di un grazioso mi­
c ino di porcel lana valutato 
mezzo mil iardo. 

SOGNO D'AMORE — La 
sett imana che si e teste con­
clusa — per dire delle trat­
tative giunte a buon fine o 
di quelle che a buon fine po­
trebbero giungere — e stata 
una delle p m vivaci nella sto­
ria non p m breve del calcio-
mercato Mai era accaduto, ad 
esempio , che Inter e Juven­
tus s iglassero un accordo di­
retto. Ed invece c iò e suc­
cesso mercoledì scorso . Con 
Io scambio Boninsegna-Ana-
stasi. Anzi, forse per festeg­
giare degnamente l 'avveni­
mento , Fraizzoli s i e affret­
tato a « conguagliare » il col­
lega Bompert i con un pac­
chetto — cinquecento per la 
esattezza — di milioni. Tan­
to e stata valutata la diffe­
renza d'età tra : due centra­
vanti. Cento milioni all'an­
no. Anche la gioventù — che 
diamine — ha un suo prezzo. 

Sempre l'Inter ha coronato 
il suo . sogno d'amore con­
cludendo — pare sulla base 
di 730 milioni — per Merlo. 
Ora Chiappella ha Va inter­
no ,> che agognava ed il cen­
travanti di movimento . A 
ccmpletare il mosa ico s: vor­
rebbe prelevare da Cagliari 
:. venticinquenne Fernando 
Viola, rinnegando, a distanza 
di dodici nies: , l 'acquato d: 
Pavone. 

EFFRAZIONE — Perplessi-
tà. stupore, UH red'i lra anche 
jK.'r quanto riguarda . perir 
;>irler — poi UH.I retizzatisi 
— fra D rn.i e Bomperti La 
.n.eiMoi.e ui m.i^l a i ..? < oin-
v.iige Benetu t Capf..c< .(puz­
za » lontano un migl io di e 
purazione. Un disegno predi 
sposto in anticipo, in virtù 
della « ragion di s tato » In 
torno a Ber.etti e Capello 
quali osa s . era incignato a, 
l'interno dei r.spettivi a m 
oienti s o c i e ' a n Ripicche, 
mezze frasi, disguidi tecnici 
Quale migi .ore soluzione di 
una drastica s terzata ' Anche 
nella circostanza — partico­
lare marginale — l'anno in 
più di Benetti e costato al 
Miian c^nto bei mi l ioncmi . 
Cosucce . 

Le mosse tattiche s ino ad 
ora compiute da Giuliano e 
Vitali, comunque , non paiono 
sufficientemente lucide. In 
parole povere non convinco­
n o nessuno. Tantomeno ì ti­
fosi che. ua>.<, sondarne gli 
umori , s torcono il naso Chia­
ro che Milan e Juve non chiu­
deranno qui Per opposte mo-
tivazion:. Ai rossoneri infat­
ti viene a mancare , cosi 
strutturato il complesso , un 
maratoneta a centrocampo. 
un pedatore Che nella fatti­
specie . con Rivera e Capello 
in mezzo al c a m p o , dovrebbe 
davvero pu-sed*re ì .egsenda 
ri sette polmoni Si paria 
appunto di Giorg.o Morini. 
di rei ente trasferito dai.a Ro 
ma a". Catanz/.ro e d. qu . 
dirottato a Napoli L qiiaie 
Monni potrebbe rivelarsi una 
insperata carta vmcen'e per 
l'astuto Feriamo, la pedina 
eh» — unitamente a Braelia 

— consentireobe al Napoli 

di catturare In \m sol colpo 
Maldeia e Chiarugi. Pratica­
mente una squadra da scu­
detto 

Riferito del Milan e del la 
sua ricerca di un curso ie , di­
c iamo della Juventus e del 
suo interesse ad un regista. 
La partenza di Capello co­
stituisce. dopotutto, un mez­
zo inghippo. Chi terra le ie-
rimi del centrocampo'' Forse 
Scirea promosso ad in terno ' 
Forse Cordova « si lurato » da 
Ànzalone' Forse D'Amico car­
pito alla Lazio ' Un bel rebus, 
non c'è che dire. Ma, eviden 
temente, questi sono fatti che 
riguardano Boniperti , Giulia­
no e . l'A.'vorato. 

I CASI DELLA VITA — Il 
mercato — consentiteci una 
riflessione — e davvero mi-
prevedibile. Quasi quasi sor­
ge il sospst to che l'atmosfe­
ra ovattata del « Leonardo », 
che ì getti mass icc i d'aria 
condizionata ottenebrino le 
idee u qualcuno. Sentite que­
sta Bertarelli. onesto profes­
sionista della pedata, ha tren-
t'anni e da tre gioca in Ro 
magna, a Cesena. Non e quel 
che si dice uno spauracchio 
dei poi t lei ì. Nonostante :1 
gran g i o i o prodotto quest'an­
no dalla squadra, lui — Ber­
tarelli — e il suo collega Ur-
ban hanno segnato davvero 
pochino. Eppure Urban <29 
anni » finisce al Genoa in cam­
bio di B o n n (27 a n n o mentre 
per Bertarelli in parecchi fa­
rebbero follie. S a m p e Milan 
in testa 

SEMPRE PIÙ' GIÙ' — I/al­
tra faccia del mercato. Che 
non e fatto soltanuto di gio­
vani talenti in ascesa m a an­
che di ex talenti <o supposti 
tal i) , ancora giovani, in di­
scesa. Magistrelh. ventu inque 
primavere, che nel giro di c m 
que stagioni veste le casac-
< he di Como, Atalanta, Inter. 
P a W m o , Sampooria e che ora 
si accinge ad una nuova sta­
gione palermitana, e Spadoni , 
di appena un anno più anzia­
no. passato dai fasti alìe ce­
neri romane, che ritorna al­
la natia Rim.m, dovrebbero 
pur insegnare qualcosa a 
troppi personaggi dal porta­
foglio facile 

ATTFNDENDO ì.\ MEZZA­
NO I T E — Pazientiamo dun 
q*'e per altre quarantott ore 
Sino alla mezzanotte di d o 
p«KÌo:naii: Poi sapremo tu'-
UJ I vari Manin i d i e ieri 
ha trovato li tempo per pre 
sen/ iare , a Sesto S Giovali ì 
ni. a. fut.eraii di Ferr . iKio 
Beretta. da anni uno dei più 
apprezzati dipendenti dHl In 
ter». Vitali. Giuliano e I-erlai 
no temporeggiano in attesa 
di piazzare la botta finale 
Poi verranno 1 raduni, le se 
dute atletiche, gli « aventima 
ni ». E ' l'addio al.e vacanze 

Alberto Costa 

Altri tempo, altri intestini 
Chissà perche le nuota 

generazioni hanno tanto 
spesso l'intestino delicato-
e dai tempi di Coppi e Bai 
tuli che non si troia più 
un gioì ane ciclista pi omet­
tente ti quale non se la 
taccia addosso un incon 
i eniente sgradevole sem­
pre. ma addirittura scon 
i algente quando capita 
mentre uno e seduto m 
bicicletta 

Dicono che sarà pei i m 
della soiistuaziom alimen­
tali. ma e da dubitarne. 
non perche le sofisticazio­
ni non ci suino e non sia­
no deleterie, ma pache la 
loro incidenza — se tos­
se cosi — sai ebbe eneo 
sentici ai ntotani ciclisti 
italiari non ai vecchi e 
nemmeno ni gioì ani stru 
meri Ai cte mai sentito 
parlare di Bartali o Coppi 
con la diarrea' Altri tem 
pi, altn intestini — due-
te — regolati, puntuali. 
che uno potei a controlla 
i e l orologio incolto che 
con il segnale orario 

Finito il tempo eroico 
sono cominciati i guai a Gì-
mondi taccia male l aran-
e tata fredda e perdei a il 
(jiio di I lancia, a Motta 
taccia male il the caldo 

Girotondo 
Onestamente non bei m' 

ca capito che e aiolo t" 
successo al mrteato del 
caino a parte il fatto che 
tutti si semtì scambiati dei 
calciatori ritenendo ognu­
no eli rafforzarsi Giuro e he 
non riesco a rendermi con­
to del latto che il Milan 
sarà pm torte non ai en 
do più Bonetti ed ai cado 
micce Capello e la Juven 
tus saia egualmente più 
forte non ai cndo Capello 
e aiendo ini ecc Benetti. 
poi ancora che l'Inter sa­
rà pm torte non ai cndo 
più Bontnsenga ma alen­
ilo intece Anastasi. menti e 
la Jutentus sarà pili fotte 
non avendo più Anastast 
ma ai cucio Boninsccjna e 
qualche centinaio di milto 
ni. che in effetti rendono 
molto, ma non a centro­
campo nei Liechtenstein, 
esentasse Pero esentasse 
riescono ad essere anche 
ni Italia- tuoi ledete che 
li fanno dai i ero giocare ' 
Magari ali ala Destra, net-
turtiimente. 

Ma ce dell'altro il ca­
so di Cordoia. per escm-
pio Ha dtsdetto ti tclelo 
no o no'' Perche la Roma 
lo ha t caduto al Verona e 
lui ia a dire clic il tele 
fono non gli seri e piti gli 
serie un cappotto pesante. 
perche a Verona d'ini cmo 
fa un freddo boia, ma 
mentre torna col cappotto 
sente dire che ti Verona 
lo tende alla Lazio senza 

e pei dei a il Gito di Fran­
cia. a Baronchelli. poi, 
che è la più fulgida delle 
nostie promesse montate 
su mote, fa male tutto-
li pane e .salame, il sal­
mone affumicato, la bistec­
ca di manzo il brodino di 
pollo la pasta e ceci In­
somma teit ha mollato ti 
Gno di Francia Va bene 
che lui stata ancora Cor­
rado la tappa di sabato 
quando gli altri correvano 
aia quella di domenica, ma 
non e staici per questo che 
si e ritti etto e per via 
del pancino 

Chissà pache t giovani 
belgi o fi (incesi digerisco­
no anche i paracalli pur­
ché siano lieti conditi e 
ai nostri tagazzt itene lo 
tmbaiazzo di stomaco an­
che se prendono l oi cttino 
ali ostrica fresco di gior­
nata ()[/i le cose sono dite­
ti abbiamo preparato una 
generazione di colitici o 
questi ruqazzim contano un 
mai e di balle, mandano giù 
fagioli con le cotiche, zup­
pa di cuiolo e zampone, 
ignorano l'esistenza del bi­
carbonato. ma ignorano 
anche come si fa a par­
tire e a resistere. 

nemmeno aierglt dato II 
tempo di finire la t altgta 
Quindi ti poterò Cordova 
e orrc ai telefoni e si fa 
ttattaccare la linea. 

Ma non potetti la Roma 
1 aidei lo direttamente al­
la Lazio'' No. non poteva-
e una questione di sttle e 
lo stile, net mondo del cal­
cio e tutto. Solo che ho 
sentito dire che la Ixizio 
ha comperato Cordova dal 
Verona che lo ai èva com­
petuto dalla Roma per ce-
acrlo al Milan m cambio 
ai Capello. Poi il Milan, 
m cambio di Prati lo re­
stituisce alla Roma, così 
tutti sono cnntriiti tranne 
Cordoia che non sa cosa 
tare del cappotto. 

Ultime notizie 
Bouinsegna ha t luto il 

torneo dt tennis per cal­
ciatori battendo m finale 
Damiani, intanto Panatta 
a Ostanti ha perso gli «In 
ternazionalt » di St tzzera 
tacendosi battere in fina­
le dal messicano Ramircz. 
Nel corso di questa fina­
le Panatta — che ai ci a ad­
dosso tante bende, cerot 
ti. fasce elastic 'ir. panciere 
e ginocchiere che sembra­
ta il «prima della cura >> 
del depliant pubblicitario 

di una clinica per ricchi 
— ha sbagliato tutto tran­
ne t (alci di esterno de­
stro al i olo che tirava 
alla jxillwa ad ogni pun­
to pfrduto 

Colpire a calci al volo. 
una pallina da tennis non 
e da tutti Panatta ci riu­
scii a benissimo. dimo­
strando di non aver mal 
dimenticato che il suo ve­
ro amore sportilo è sem­
pre stato il calcio Adesso 
• o-,n in corso trattative 
fabbrili tra la Federazione 
dd calcio e quella del tea-
rrs per uno st ambio tir­
ar/ te Panatta alla Juven­
tus al posto di Boninse-
O'in che giocherebbe vive-
i f in Coppa Dai ts Per il 
(lonp-o lì Genoa gli pre-
starebbe Damiani che ha 
(inj,cuii aiuto dalla Juiev 
tus e (he non oli serie 
ini dal momento che t 
re>sKi,',jti hanno perduto la 
si.cianzn dt concludere la 
trattatila col Torino t di 
nnenti del Genoa avetano 
r fferto Pruzzo in cambio 
(•• tutti i titolari granata 
Il Tonno ci sarebbe sta-
'r> ma la trattatila è tal-
It'a quando Fossati ha 
i hirsto anche un congua­
glio 

BOLOGNA F.C. 
,5. p. A. 

VIA S. STEFANO, 71 
ORARIO UFFICIO-

dalle 9 a'Ie 12,30 
19.30 

le 
dalle 15 ai te 

A B B O N A M E N T I 1 9 7 6 - 1 9 7 7 
TRIBUNA NUMERATA 
TRIBUNA PARTERRE 
DISTINTI NUMERATI 
DISTINTI NUMERATI RAGAZZI 

( F , ' , 0 A 15 ANNI) 

CURVE 
CURVE RAGAZZI (fino a 15 anni) 

L. 190.000 
L. 115.000 
L. 85.000 
L. 50.000 

L. 25.000 
L. 10.000 

Pruni compranti*! 
di Ta»»a Erariale, IVA, 
Perccntuala 
(quadra etpita, 
Percentuale Lega 

c a g o - » 1975-1976 A' pcs*e>sc'e de'l abborsr-«--3 ~.t TR'BJNA NOVERATA p* ' •'« dt'orta 
a Soc eia ass ; - ra a G spoi" r> ' '» o*l poi'» ga occoa'o p ' - • « il r 

ii g y - a 21 los io a « e>'e 19 30. r e - r » pe' i DiSTlNTl t^^vEQ^•J^ la »'«a»'7a e t i s v s per 
- c e 19 30 ce g c - o 7 aaoi'3 Trascorsi t* i te-rri^i il Bc og a F C. e jc eva'o os i' •» r>*9*o 

e •»^»r4 A o s x s i i y a deg i a»~h^-a*i il pos--) e.*' a i - c t a • • « z-9 S.ccejv/a^e-"'» m s / t 
* e es*e i .e ' ra"0 a-co "e ! r i •a ' j ' -e - 'a a a r.en'^a • a i r o r r> Ira e pz\" 
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